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trecce 
Turista 
rapinata 
e stuprata 
• a PORTO CESAREO CUcce) 
Un altro episodio di violenza 
sessuale una turista tedesca, 

, Kann Dislelraih, di 20 anni, ha 
denunciato ai carabinieri di 
essere stata stuprata la notte 
scorsa su una spiaggia di Por 
10 Cesareo in Puglia - dove si 

1 trovava con alcuni amici - da 
un giovane non ancora iden-
Ulicato La violenza seconda 
il 'acconto della ragazza è 

• siala compiuta dopo una rapi-
. ha effettuala da giovani con i 
'" volli coperti e armati con una 
fistola, che ai sono fatti con-
^segnare 1 soldi In possesso dei 
I-giovani (circa UQrnlla lire) 

Uno dei due rapinatori, subito 
dopo, ha trascinalo con forza 
Karin Oistelrath in un luogo 
'poco distante dove I ha vio
lentata L altro malfattore, nel 
frattempo, teneva gli altri gio-

i vani sdito la minaccia della pi 
• stola con la quale ha sparato 

un colpo a scopo intimidaio 
rio Subito dopo 14 denuncia, 
Karln Dlstelrath è slata sotto-

.posi* a visita medica della 
quale sarebbe stata accertala 
la violenza subita Sulla splag-

' gli l carabinieri hanno trovato 

11 bossolo del proiettile cali
bro «7,65- sparalo dal rapina
tore, , 

La ragazza con un» sua 
' imit i «ra da pochi •giorni in 
MtjlM aveva'sceIJo/.pèf %.. 
scorrere to Vietale, NovOìi, 

t 4 j £ n w & d<SptaMo||. 
stante circa dieci chilometri 
da Lecce 

Andreotti 
«Violentate, 
state 
più attente» 
• B ROMA Violenza setsua. 
le, ecco anche il parere dfolu-
Ilo Andreoltl da Fiuggi, dove 
si Uova per II Premio, il mini-

| Siro de fa sapere che, secon
do lui, >c è la sensazione che 
qualcuna o qualcuno non fac
ciano di tulio per non essere 
violentati' Andreotti s'alli
nea, Insomma, nelle file di chi 
ritiene che minigonne o sven
tatezza siano in parte ragione 
del l'escalation dì ebusr ses» 
suall di CMI si ha, notizia Ma 
anche lo •scompiglio lamina
re», secondo lui, fa la sua par
te, Insieme con «la spietatezza 
« violenza di certi cartoni ani-

Siali» Per II resto, I esponente 
emoerlJllano parta di «un 

d problema di educazione», che 
andrebbe ««ramato do «scuo
la, chiese e stampa», e ritiene 
che «le forze di polizia an-

: drebbero utilizzale In modo 
, più razionale e tempestivo» 1 ' Anche ('«Osservatore rq-1 mano» interviene con un Mi-
, (orlale(edèia.secondavolla 
i In pochi giorni) sull argomen

to A partire dal caso di Fran
cesca la ragazza seviziata a 
Rama mercoledì scorso, I or
gano del Vaticano invita 1 let
tori a prendere coscienza del 
•sonile sentimento di violen
za» che «tutti ci portiamo or-
mal dentro», e dice che e ne 
cessarla «una risalila di vaio 
ri» 

Nuova accusa: illeciti valutari 
Citati in giudizio 
i fratelli Giorgio e Roberto 
con il cugino Maurizio 

Gucrì dinasty al 

Giudizio per direttissima 
Il 14 ottobre i tre dovranno 
giustificare la costituzione 
di una decina di società estere 

lliM :o processo 
Ennesima puntata nella telenovela Gucci I fratelli 
Giorgio e Roberto Gucci, insieme al cugino Mauri
zio, chiamati a giudizio dal sostituto procuratore 
Ubaldo Nannucci L'accusa è di illeciti valutari. 
Nuovo procedimento giudiziario nella tormentata 
saga della famiglia fiorentina, proprio mentre una 
finanziaria araba l'ha estromessa dal controllo del
la società, 11 processo é stato fissato il 14 ottobre 
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OIORQIO SGHERRI 

m FIRENZE Altri guai giudi
ziari per i Cucci che proprio 
giovedì scorso sono stati 
estromessi dal consiglio di 
amministrazione della socie
tà, d°po I accordo raggiunto 
tra la finanziarla araba «Inve-
stcorp» e ) custodi del pac 
chetto di Maurizio Gucci ex 
presidente della 'Cuccio Guc 
ci» I fratelli Giorgio e Roberto 
Gucci e II cugino Maurizio so 
no stati diati a giudizio per di 
rettissima 11 14 ottobre prossl 
mo davanti al giudici della se 
zlone promiscua del Tribunale 
di Firenze per reati valutan 
Secondo il pubblico ministero 
Ubaldo Nannucci Giorgio, Ro
berto e Maurizio hanno Illeci
tamente costituito società a 
Parigi, Canada, Hong Kong 
Stati Uniti e Liechtenstein e il
lecitamente costituito capitali 
ali estero per centinaia di mi
liardi, Giorgio per 186 millar 
di, Roberto per 182 miliardi e 
Maurizio per 882 miliardi 

Anche questa inchiesta sca
turisce dalle rivelazioni fatte 

da Paolo Gucci fratello di 
Giorgio e Roberto e cugino di 
Maurizio alla magistratura fio
rentina ne» ottobre 1986 Ri
velazioni che continuano a 
produrre guasti ali interno 
della dinasty in riva ali Amo 

La prima inchiesta contro 
Maurizio Gucci parli dalla pre
tura di Firenze per la storia 
delle false firme di Rodolfo 
suo padre apposte come gira 
ta per il trasferimento del 50 
per cento delle azioni della 
•Cuccio Gucci» L intento era 
evitare di pagare le lasse di 
successione Maurizio è già 
stato rinviato a giudizio dal 
giudice istruttore di Milano 
Felice Isnardl Insieme al suo 
braccio destro Glanvitiorio Pi
lone, al notaio Ciro De Vin
cenzo, Liliana Colombo, Ro
berta Cassol, Pietrine Brando-
nò e Sandro Saggiomo 

Contemporaneamente il 
20 giugno dello scorso anno 
il giudice Nannucci emise un 
ordine di cattura net confronti 
di Maurizio dello stesso Pilo

ne, di suo cognato Sandro 
Saggiomo e di un avvocato da 
anni residente in America, 
Domenico De Sdle Secondo 
il magistrato 1 quattro si erano 
macchiati di reati valutan ac
quistando attraverso la socie
tà di comodo «Standard Inve-
stiment and Trading» di Pana
ma il veliero «Creole. giàap-
§ attenuto all'armatore greco 

tavros Niarcos e considerato 
dalle riviste specializzate «il 
veliero più beilo del mondo» 

Ma non era Imita II giudice 
Nannucci, continuando le in
dagini, citò a giudizio nuova 
mente Maurizio Gucci e Gian-
Vittorio Pilone accusandoli 
ancora una volta di illecita co
stituzione di due società stra
niere attraverso cui altn flussi 
di denaro avrebbero dovuto 
passare la frontiera L inchie
sta fa riferimento ad una vi
cenda che rìsale a quattro an
ni fa quando il giovane presi
dente tentava di assumere il 
controllo della società dall'al
to del suo 50 per cento azio
nario, lo stesso per il quale la 
magistratura milanese lo ha 
rinviato a giudizio In quel pe
riodo l'enfant prodige della 
famiglia, trovò un prezioso al
leata nei cugino Pàolo, Il crea
tivo della famiglia, Dopo un 
furibondo litigio con il padre 
AHoe aleni screzi con Lfra-
telli Giorgio e Roberto, Paolo 
si schieri decisamente dalla 
parte di Maurilio, a cui promi
se di cedere II suo 3,3% di 
azioni In cambio di che cosa? 

Il negozio dicci in Via Tomabuoni a Firenze 

Appena venti milioni di dollari 
e la partecipazione a due so
cietà ìa «licensing Service» 
con sede in Svizzera e la «Guc
ci International" di Amster
dam, in Olanda sorte apposi
tamente per commercializza
re il marchio «Cucci» a livello 
IntetrtBiìjhjue Peplo'st spo-
gliava delletóonUGucci» ma, 
in realtà, continuava a rimane
re attaccate alfa gallina dalle 
uova d oro MravjerJole4ue 
^»tA*yi*f>helMassato4jna 
rangro%faW|<Mle,ftoj(alt»s» 
che- \ giornalmente^ maturano 
sul marchio «0ucd« attraver
so i cinque continenti Appe

na raggiunto l'accordo di 
massima, Maunzio versò a 
Paolo un acconto di due mi
lioni di dollan depositandoli 
in una banca svizzera (da qui 
I illecita costituzione di capi
tati ali estero) Secondo I ac
cusa, Il cervello della compli
cata operazione di «vasi co
municanti» era il commerciali
sta filone, cheagfva su man
dato di Maurizio 

I dite procedimenti sono 
stati riuniti nel corso di due 
udienze svoltesi nel marzo e 
nel maggio scorso II proces 
so sarà celebrato l'11 novem
bre'88 

A queste tre inchieste ne ha 
fatto seguito un quarta con
clusasi ieri con la citazione di 
Maunzio dicci in compagnia 
dei cugini Giorgio e Roberto 
che dovranno spiegare al giu
dici come mai hanno costitui
to e controllato direttamente 
e indirettamente, secondo 
l'accusa, una serie di società 
di comodo all'estero come la 
«Gucci shop», la «Antan 
A G», la «Thalia Iniemattonal», 
I» «Gucci London», la «Gucci 
American», la «Gucci Cie». la 
«Angelo America Manutacto-
nng», la «Japcap establi
shment» 

Era coinvolto anche Prodi 
Tutti da prosciogliere 
secondo il magistrato 
quelli del caso «Nomisma» 
Pur disponendo di propri centri di studio, enti pub
blici o a partecipazione statale si erano rivolti alla 
bolognese Nomisma; Romano Prodi e il condiret
tore centrale della Sip, Massimo Ponzellini, in par
ticolare, lo avevano fatto pur esserdo nel comitato 
scientifico dell'agenzia: peculato e interesse priva
to in atti d'ufficio? Per il magistrato che ha condot
to l'inchiesta sono tutti da prosciogliere. 

gaji ROMA II sostituto procu
ratore della Repubblica Gian
carlo Armati, a conclusione 
dell Inchiesta sulla «Nomi
sma», ha chiesto II prosciogli
mento con formula ampia di 
tutti gli imputati, tra cui figura
vano il presidente dell'In Ro
mano Prodi, il condirettore 
centrale Massimo Ponzellini e 
l'amministratore delegato del
la Sip Paolo Benzoni Neil In
chiesta erano rimaste coinvol
te altre sette persone Nanni 
Fabns, amministratore dele
gato della Italstrade, Ferdi
nando Salleo, ministro pleni-
potenziano, Armando Sangui
ni, consigliere d'ambasciata, 
Giorgio Giacomelli, direttore 
generale del Dipartimento per 
la coopcrazione allo sviluppo 
del ministero degli Esten, 
Francesco Bignardi, ammini
stratore della «Nomisma», ed 
infine Fabio Gobbo e Alessan
dro dola, professori che ope
ravano nella «Nomisma» 

I reali contestati a Prodi e 
Ponzellini erano quelli di con
corso In peculato per distra
zione e interesse privato in atti 
d ufficio Entrambi avevano 
fatto parte del comitato scien
tifico della «Nomisma», tutti 
gli altn dovevano rispondale 
soltanto di peculato per di
strazione Secondo l'accusa, 
enti pubblici o a partecipazio

ne statale, pur potendo conta
re su propri centri di studio, 
avevano preferito rivolgersi al
la «Nomisma», un Istituto pri
vato di consulenza di Bolo
gna, per ricerche di mercato, 
affrontando spese di miliardi 
A rivolgersi alla collaborazio
ne della «Nomisma* figurava
no, tra gli altri, il ministero de
gli Affari esteri, l'Ilalalradeela 
Sip In particolare il Diparti
mento per la cooperaztone al
lo sviluppo della Farnesina nel 
maggio del 1983 affidò all'Isti
tuto di Bologna una ricerca 
sui paesi In via di sviluppo. 

Secondo ti dottor Armali, 
che ha compendiato II aio 
convincimento In una requisì-
tona di 15 pagine, i rapporti 
tra gli enti pubblici e la «Nomi
sma» furono del tutto regolari 
e legittimi e quindi gli imputali 
vanno prosciolti perche il fat
to non sussiste, Già due anni 
fa un altro pubblico ministero, 
il dottor Luciano Infensi, ave
va chiesto l'archiviazione del 
procedimento per l'Inesisten
za dei reati contestati, ma fatti 
nuovi sull'attività dell'istituto 
bolognese avevano indòtto II 
giudice Istruitole Mario Casa-
vola a proseguire gli accerta
menti, Questo magistrato, che 
ora dovrà valutare le conclu
sioni del dottor Armati, nel
l'ottobre del 1987 aveva inter
rogato Romano Prodi. 

Sotto accusa il clan del chicco d'oro 

é% Caffè in tributiate: 
evade il fisco per miliardi 
Guai fiscali per la IHy Caffè, una delle più note indu
strie del chicco d'oro La società è stata denunciata 
al tribunale di Trieste dalla Guardia di finanza per 
disponibili» valuta* illegàle-ai'eslero, evasione te' 
scale e falso ih bilancio Sono stati rinviali a giudizi» 
i membri del clan Francesco IHy, sua moglie Anna 
Rossi e i figli Riccardo e Francesco, tutti nel consiglio 
di amministrazione della società. 

SILVANO oonum 
UH TRIESTE. Clamorosa e co
lossale evasione fiscale e valu
taria all'Insegna del caffè di 
marca Nel mirino della Guar
dia di Finanza con denuncia 
al tribunale penale di Tneste, 
fi finito l'intero clan IHy, una 
delle PICI noie dinastie del 
chicco d'oro Per costituzione 
illegale di disponibilità valuta
ria all'estero per 64 miliardi di 
lire, evasione fiscale per altri 
19 miliardi, falso in bilancio e 
in comunicazioni sociali sono 
stati rinviati a giudizio II presi
dente della «My calle-, Erne 
sto, 63 anni, la moglie Anna 
Rossi ed i figli Riccardo e 
Francesco, tutti membn del 
consiglio di amministrazione 
della società (116 dipendenti 
a Trieste e 130 nella sola orsa 
nlzzazione di vendita in Ita

lia) 
Secando I accusa la frode 

valutana sarebbe slata attuata 
con società estere di comodo 
- costiluite in Svizzera Olan
da e Germania occidentale -
e controllate direttamente dai 
titolari della società triestina 
Le società operavano nella 
commercializzazione del caf
fè torrefatto fornito dalla llly 
ed a queste venivano poi fat
turate le partite di merce spe
dite ai clienti Al titolare è sta 
ta anche contestala I evasione 
fiscale per 19 miliardi in cin
que anni con false dichiara
zioni dei redditi mentre II fal
so nei bilanci e nelle comuni
cazioni sociali sarebbe stato 
realizzalo per costituire le di
sponibilità valutane ali estero 

Come molti altri esponenti 

della Trieste mercantile anche 
Il clandealiiHyhalestKTadfci ~ 
ali Est Esattamente a Timi-

questa dinastia, Francesco I 
- il padre di Emesto - da gio
vane se ne venne in Istria sta
bilendosi ali inizio degli anni 
Venti nel pressi di Buie Pochi 
anni più tardi approdò a Trie
ste inserendosi nel fiorente 
mercato del caffè dedicando
si in particolare allo studio 
della sua conservazione Fe
dele alle indicazioni del suo 
naso, Francesco llly capi che 
distribuito nei sacchetti di car
ta il Calle perdeva aroma e sa
pore Penso cosi di realizzare 
delle confezioni a tenuta sta
gna dalie quali togliere l'aria e 
rimpiazzarla con gas inerte I 
capitali giunsero oàlla-unione 
con Ermanno Hausbrandt nel 
1933 con la costituzione della 
•Industna nazionale caffè llly 
e Hausbrandt» Brevettate le 
scoperte, due anni più tardi 
furono costruite lepnme mac
chine Da allora la società si 
specializzò nella distribuzione 

Ber bar, ristoranti e locali pub-
Ilei in genere Hausbrandt fu 

attivo nelle Tre Venezie e nel 
1980 gli eredi uscirono dalla 
società La llly, che aveva 

optato per il restante territorio 
nazionale in questi ultimi anni 
ha conosciuto una continui 
'—ansione Nel 1987 si è avi* 

in fatturato dichiarato di 40 
rnfliardi con un utile dì 1,4 mi
liardi Rispetto ali anno prece
dente I aumento delle vendite 
è stato del 21 per cento e con
siderata l'esigenza della razio
nalizzazione e del controllo 
dell'espansione nella marcii 
ndl mondo, la società ha ri
chiesto la costituzione di una 
holding, la «lllycaffé Interna
tional b v » con sede ad Am
sterdam Secondo i dati uffi
ciali, nel primo minestre 
deU'88 si è registrato un ulte-
nore aumento delle vendite 
del 22 per cento mentre dopo 
13,3 miliardi dell'ultimo bien
nio entro il pnmo semestre 
'89 sono previsti ultenon inveì 
stimanti per 3 miliardi <- mez
zo destinati a nuovi edifici in
dustriali ed a nuovi impianti 
nella zona Industriale mesti
ne Recentemente il Gran Giu
ri del codice di autodisciplina 
pubblicitaria ha per due volte 
ntenuto la llly » che nel frat
tempo ha anche lanciato il 
Caffé firmato dallo stilista Mar
chesi - responsabile di aver 
irradiato spot televisivi denl 
graton della concorrenza 

A poche «re di distanza dalle polemiche sul caso 
deltasMgazza incatenata a un tavolo dal padre per
ché inalata di mente, l'assessore alla Sanità ha eso
nerato il prof. Agostino Pirella dall'incanco di coor
dinatore del servizi psichiatrici della Regione Pie
monte 1 responsabili politici delle carenze dell'assi
stenza psichiatrica scelgono come capro espiatorio 
uno dei più tenaci sostenitori della riforma. 
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Il Pei: «Pirella è un capro espiatorio» 

Per la nudata in catene 
silurato psichiatra basagliano 

• • TORINO La lettera di •li
cenziamento» il prof Agosti
no Pirella l'ha ricevuta venerdì 
sera Poche righe limiate dal
l'assessore alla Sanità Maccan 
(Pai) per comunicargli che il 
«comando» attribuitogli dal 
1981 non veniva rinnovato e 
che dal l'agosto dovrà toma
ie alle dipendenze dell'Usi di 
Collegno Nìenl'aitro che il 
•brutale suggello burocratico» 
- per usare le parole dell m* 
terpelianza urgentissima già 
presentata dal gruppo Pei - a 
una campagna politica e di 
stampa che da oltre un anno i) 
consigliere verde-civico Pez-
zana e alcuni esponenti di 
partiti della maggioranza con
ducevano contro la legge di 
riforma psichiatrica e contro 

gli uomini più impegnati per la 
sua attuatone, prendendo a 
pretesto le disfunzioni dei ser
vizi territoriali 

Qualche ora prima che 
Maccari facesse partire, la let
tera che rimuoveva Pirella 
dall'incarico, il solito Pezzana 
e quattro consiglieri della De, 
Psdi, Pn e Pli diffondevano 
una loro «lettera aperta» chie
dendo la testa del coordinato
re della psichiatrìa regionale e 
un dibattito in Consiglio sulla 
«situazione disastrosa dei ser
vizi» Un «caso» davvero cla
moroso di ribaltamento delle 
parti La richiesta di mettere in 
discussione j servizi per i ma
lati di mente veniva infatti da 
sostenitori di quella giunta di 
pentapartito che da circa un 

•"•"-"——— Gravissimo 15enne colpito accidentalmente da un carabiniere 
Lo stavano interrogando dopo un inseguimento 

In caserma, un colpo in fronte 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

MI NAPOLI Sta lottando tra 
la vita e la morte in una stanza 
dt ospedale, con un colpo alla 
testa partito «accldentalmen 
te» dalla pistola di un sottuffi
ciale dei carabinieri La vitti
ma è un ragazzino di quindici 
anni, Antonio Leone, arresta 
to con un suo coetaneo qual 
che ora prima alla periferia di 
Pomlgliano d Arco, un comu 
ne dell entroterra napoletano 

Per non essersi fermati con 
auto all'alt dei militari 
Sull Inquietante vicenda ci 

sono versioni contrastanti In 
un primo momento si era 
sparsa la voce che il sottuffi
ciale, dopo aver visto il ragaz 
zo cadere sanguinante davan
ti ai suoi piedi, avesse tentato 
Il suicidio Questa versione è 
stata però smentita dal suo 
comando il carabiniere Gio 
vanni Plzzotto 30 anni sposa
to con 2 figli originario della 
provincia ai Fresinone è stato 
ricoverato ali ospedale Carda 
rellì di Napoli per una ferita 

alla testa che si sarebbe prò 
curato in seguito ad una cadu 
ta per lo choc subito 

Antonio Leone e Andrea 
Prievete, anch egli di quindici 
anni sono a bordo di una 
Ford Fiesta (nsultata poi ruba 
ta), non si fermano al) alt dei 
carabinieri Inizia così un mse 
gutmentp per le vie di Poml
gliano È da poco passata 1 u 
na Per un centinaio di metri la 
vettura sbanda e finisce poi in 
un portone di un palazzo A 
questo punto I due ragazzi 
abbandonata lauto (dentro 
c'era un televisore e una cai 
colatrice') tentano di scappa 
re a piedi Ma sono raggiunti 
dopo una decina di metn 

Accompagnati nella caser 
ma di Castel Cisterna i due 
minori vengono fatti entrare 
in una stanzetta Da questo 
punto I unica versione è quel 
la che dà direttamente il te 
nente colonnello del carabi
nieri Placido Russo coman 
dante del Gruppo Napoli 2 

«Neil ufficio e erano i due ra 
gazzl fermati due carabinieri 
ed un sottufficiale Quest'ulti 
mo ricordatosi di avere I ar 
ma con il colpo in canna (in 
nescato durante I inseguimen 
to) decide di rimettere la sicu 
ra Net fare questa operazio 
ne accidentalmente è partito 
un colpo che ha centrato alla 
fronte il giovane Leone* Ma 
questa versione sembra però, 
contrastare con te dichiara 
zioni di alcuni medici dell o 
spedate Nuovo Pellegrini e 
con il referto stilato subito do 
pò il ricovero «Ferita d arma 
da fuoco alla regione paneto 
occipitale (tra I orecchio e la 
nuca) con interessamento ce 
rebrale e del globo oculare 
destro stato di choc e stato di 
coma In imminente perìcolo 
di vita» 

Resta comunque la terrlbi 
le realtà un ragazzino di ap 
pena quindici anni cresciuto 
troppo In fretta che sta mo 
rendo in ospedale forse per 
aver rubato un auto per uno 

sfizio Davanti alla sala di ria
nimazione del «Pellegrini», su 
una panca i geniton di Anto 
mo Leone Felice 52 anni au 
lista al Comune di Pomìgliano 
d Arco e Maddalena 47 anni, 
madre di altri sette figli, atten 
dono da oltre cinque ore che 
il figlio esca dalla camera ope
ratoria Non hanno voglia di 
parlare 

Giovanni 21 anni, è il fratel
lo maggiore, presta servizio 
militare ìn una caserma del 
centro Italia «Propno ieri sera 
tardi sono tornato a casa per 
una breve licenza Antonio 
non e era i miei hanno detto 
che era con alcuni amici alle 
giostre poco lontano Sono 
sceso ma non I ho trovato Poi 
alle tre di notte hanno bussato 
i carabinieri • 

Sull oscura vicenda sta ora 
indagando il sostituto procu 
ratore della Repubblica Alfon
so Barbarano che ha interro 
gato 1 protagonisti (compreso 
Andrea Prievete che e stato 
successivamerte rilasciato) e 
ha disposto due perìzie 

Antonio Leone 

Un'altra violenta «esecuzione)» 
Pregiudicato ucciso in casa 
a fucilate: è il terzo 
delitto a Torino in 6 giorni 
•LI TORINO È stato assassi
nato len a Tonno netta sua ca
sa Roberto Bongiorno un 
trentottenne pregiudicato 
freddato da uno sconosciuto 
con un fucile a canne mozze, 
che gli ha scancato in faccia 
una raffica di panettoni 
L «esecuzione* è avvenuta alla 
presenza della moglie dell uo 
mo, Laura È il terzo delitto 
che avviene nel capoluogo 
piemontese negli ultimi sei 
giorni Stavolta il rito dell ese 
cuzione è stato rapidissimo 
I assassino ha suonato il cam
panello della porta di casa di 
Bongiorno e quando lui s è 
affacciato ali uscio, I ha am
mazzato Poi è fuggito a bor 
do di un auto bianca sulta 
quale sembra ci lossero del 
complici Sembra che prima 
fra vittima e assassino ci fosse 
stata una breve conversazione 
per citofono dettaglio dal 
quale la polizia deduce che i 
due sì conoscessero Roberto 
Bongiorno aveva precedenti 
penali per truffa e spaccio di 

denaro falso, ed era stato ar 
restatoli 15 giugno per deten 
zione abusiva di arma nel 
corso delle indagini per far lu 
ce su un triplice omicidio due 
fratelli anch essi pregiudicati, 
Roberto e Maunzio Caserta, 
erano stati ammazzati il 12 
giugno davanti a una birreria 
in città e nella sparatoria era 
stata uccisa anche una loro 
amica, Michela Ansaldi Paoli 
no e ferita gravemente un al* 
tra Angela Migliore Bongior
no, poi era stato nmesso in 
libertà prowisona Ora la mo
bile lonnese sembra convinta 
che fra la fine violenta dell uo 
mo e questo episodio di un 
mese addietro ci sia un lega
me Bongiorno era infatti ami
co dei fratelli Caserta e di uno 
degli altri tre arrestati per 
quell episodio, Calogero Cira 
no 

Gli attn omicidi verificatisi a 
Tonno negli ultimi giorni sono 

auelli di Luigi PaceTla gestore 
i una discoteca e di Walter 

Bnatore commerciante, ucci 
so I altroien 

anno fa cadere ostinatamente 
nel vuoto le reiterate sollecita
zioni dèi comunisti"e di altri 
gruppi per verificare lo stato 
della psichiatria, individuare -
diti alla mano - cause « re
sponsabilità delle inefficien
ze, e decidere II da farsi 

Nel febbraio '85 - come ri
corda un comunicato del co
mitato regionale e della Fede
razione torinese del Pei - il 
Consiglio regionale aveva ap
provato la risultanza di una 
commissionexd indagine gul-
l'applicazione della legge 180 
e suggerito precisi Interventi 
per il potenziamento dei servi
zi territoriali, l'aumento del 
personale, l'ampliamento de
gli orari Ma non si è fatto nul

li prof Pirella è stato, a Ran
co dì Franco Basaglia, uno dei 
principali protagonisti nella 
battaglia per il superamento 
della vergogna dei manicomi 
E psichiatra di grande espe
rienza, conosciutissimo anche 
all'estero Un anno fa 4 stato 
relatore al convegno dell'as
sociazione degli psichiatri 
giapponesi sul cammino della 
riforma in Italia Pirella non ha 
mai mancato di denunciare i 
ntardi (non casuali) che si 
frapponevano all'attuazione 

A Torino 
In piazza 
per Marco 
Fiora 
ssaì TORINO Da olire quattro 
mesi i genitori non hanno più 
notizie di Marco Fiora il bim
bo di otto anni rapito ali inizio 
di marzo dello scorso anno 
L ultimo messaggio - 120 
giorni fa - dell «anonima se 
quesln» è una foto di Marco, il 
volto segnalo da paura e sfinì* 
mento L arresto di due indivi
dui, ritenuti i «telefonisti» della 
banda, non ha avuto altn svi-

della legge votata (lied anni 
ito Nel genti 

Intervistato daU'.UnHà», aveva 
or sotto Nel gennaio scorso, 

parlato di «rifornii dimena
la., sottolineando la mancan
za di programmazione e di in-, 
ferventi efficaci sia « livello 
nazionale che regionale 

Sono dati di fatto che il 
prof Pirella richiama anche 
nella lettera Indirizzata Ieri ai 
presMenu del Consiglio e dal
la giunta regionali, In od affer
ma «Ho la penosa impressio
ne di assistere a un tentativo, 
richiesto a gran voce dagli av
versari della riforma, di offrire 
all'opinione pubblica un ca
pro espiatorio per Inadem
pienze di cui sono cerio di 
non portare la responsabili!*. 
Se cosi fosse, la mia amarezza 
per un lavoro lasciato sospeso 
diverrebbe grave preoccupa
zione peri rischi di un perico
loso ritorno all'indietro, per il 
possibile ralfonamento di 
tendenze controriformisti
che » 

Il gruppo comunista ha 
chiesto l immediata revoca 
del provvedimento che allon
tana Pirella dal suo incarico e 
che il dibattilo sulla psichiatria 
sia posto all'ordine del giorno 
della prossima seduta del 
Consiglio regionale, gii fissata 
per il 21 luglio 

luppi 
'atea sapere che il nostro 

piccolo è vivo, siamo pronti a 
pagare» hanno implorato nel 
corso di una trasmissione te
levisiva di Raltre, la madre 
Piera Pantacolone e il padre 
Gianfranco Fiora «Siamo nel 
Duemila, si va sulla luna, ma 
nessuno va sull Aspromonte» 
ha detto la donna, tra le lacn-
me, 

E il sequestro più lungo, per 
un bambino Venerdì sera si 
terrà una manifestazione in 
piazza San Carlo Alla «prote
sta pubblica» promossa dalla 
Federcasalinghe interveran 
no il cardinale Anastasio Bal
estrerò e il sindaco Maria Ma
gnani Noya 

D NEL PCI 

Chiaromonte 
parla 
a Bergamo 
Iniziativa di demani 1» ki-

Slio. U Mazza, Saranno; 
Morelli, Lanciano, G. 

Chiaromonta, Bergamo; A 
Rubbi. Roma 

Deputati. I saputati comuni
sti sono tenuti ad eaaere 
presenti aenu eccezione 
alla seduta di mercoledì ao 
luglio. 

Senatori. I senatori comuni
sti aono tenuti ad essere 
presenti senza accezione 
alla seduta di martedì 18 
luglio e seguenti. Certo 
Patrone — 41 anni, 
componente del diretti
vi regionale e provlnole-
le dei Pel — e II nuovo 
segretario del Pd di Po
tenze. Lo ha eletto II 
nuovo Cornitelo cittadi
no del Pei potentine de
signato delle conferenze 
d) organiszazione ortte-
dina. svoltasi etri Unire 
del mese di ghigno. Une 
conferenza che he deM-
noeto le nuove stretegle 
di presenza poMttce del 
Pei nel cepoluogo delle 
Basilicate. 

•HI l'Unità 
Domenica 
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